
INFORMATIVA 

AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 679/2016 E DEL CODICE PRIVACY, SUL

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEI SOGGETTI CHE SEGNALANO ILLECITI

Il Comune di Fidenza, da sempre molto attento a proteggere i dati personali degli interessati e a rispettare la

loro riservatezza e dignità, in conformità ai principi espressi dal Regolamento UE 679/2016 e dal D.lgs. n.

196/2003, come novellato dal D.lgs. n. 101/2018, consapevole della delicatezza del trattamento dei dati del

soggetto che segnala gli illeciti nell’ambito della procedura di whistleblowing, di cui al dlgs. n. 24/2023,

informa l’interessato che i  Suoi  dati  personali  saranno trattati  nel  rispetto della normativa vigente ed in

conformità alle Linee Guida dell’Anac.

Finalità e Base giuridica del trattamento

I dati  personali  sono trattati  dal Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza per

l’esecuzione di un compito di interesse e pubblico e per adempiere ad un obbligo di legge, concretatesi

specificamente nella gestione delle segnalazioni di violazioni di normative nazionali o dell’Unione Europea

che ledono l’interesse pubblico o l’integrità della pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. n. 24/2023.

Modalità del trattamento

Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  cui  è  affidata  la  gestione  della

segnalazione  provvede  nel  rispetto  del  principio  di  riservatezza,  allo  scopo  di  proteggere  e  prevenire

l’adozione di misure discriminatorie e/o ritorsive nei confronti del segnalante e/o del soggetto facilitatore e,

comunque, nel rispetto dei principi di cui agli artt.5 e 6 del Regolamento UE 679/2016.

Breve descrizione del procedimento:
Il  “segnalante”  potrà  inviare  una  segnalazione  attraverso  la  procedura  informatica  denominata  “piattaforma
Whistleblowing  PA”  il  cui  indirizzo  web  è  pubblicato  sul  sito  istituzionale  dell'Ente  all’interno  della  sezione
Amministrazione trasparente, nella sottosezione dedicata alla “Prevenzione della corruzione”. 

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 
• la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata in forma anonima. Se
anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 
• la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) del
Comune di Fidenza e da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del segnalante; 
• nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre che deve conservare
per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta dell’RPCT e dialogare rispondendo a richieste di
chiarimenti o approfondimenti; 
• la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia dall’interno dell’ente che
dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

Le segnalazioni inoltrate potranno essere gestite esclusivamente dal “Responsabile” che accederà alla piattaforma con
credenziali riservate e personali nel rispetto delle misure minime di sicurezza in materia di tutela dei dati personali del
Comune di Fidenza. 

La conservazione dei dati avverrà a norma di legge e per il  tempo necessario e, qualora i dati fossero costituiti da
documenti cartacei, si provvederà alla custodia e conservazione in apposito armadio chiuso a chiave situato presso
l'ufficio  del  “Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  ”  e  accessibile  solo  alle  persone  appositamente
autorizzate. 



Al fine di garantire la sicurezza e la riservatezza delle informazioni raccolte, l'accesso ai dati sarà consentito

esclusivamente, oltre che al “Responsabile della Prevenzione della Corruzione”, al personale appositamente

autorizzato ed agli amministratori di sistema.

La segnalazione verrà utilizzata solo per quanto necessario a dar seguito alla stessa.

L’identità  della  persona  segnalante  e  qualsiasi  altra  informazione  da  cui  può  evincersi,  direttamente  o

indirettamente, tale  identità  non  possono  essere  rivelate,  senza  il  consenso espresso della stessa persona

segnalante, a persone diverse da quelle competenti  a  ricevere  o  a   dare   seguito   alle   segnalazioni,

espressamente   autorizzate  a  trattare   tali   dati   ai   sensi   degli  articoli  29 e 32,   paragrafo  4,   del

regolamento  (UE)  2016/679  e dell'articolo 2-quaterdecies del codice in materia di protezione  dei dati

personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (art. 12 co. 2 d.lgs 24/23); nell'ambito del

procedimento penale, l'identità della  persona segnalante e'  coperta dal segreto nei  modi  e  nei  limiti

previsti  dall'articolo  329  del  codice  di  procedura  penale  ((art.  12  co.  3  d.lgs  24/23);  nell'ambito  del

procedimento  dinanzi  alla  Corte  dei  conti, l'identità della persona segnalante non può  essere  rivelata

fino alla chiusura della fase istruttoria ((art. 12 co. 4 d.lgs 24/23); nell'ambito del  procedimento  disciplinare,

l'identità  della persona segnalante non può essere  rivelata,  ove  la  contestazione dell'addebito disciplinare

sia fondata  su  accertamenti  distinti  e ulteriori rispetto  alla  segnalazione,  anche  se  conseguenti  alla

stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto  o  in  parte, sulla segnalazione  e  la  conoscenza

dell'identità  della  persona segnalante  sia  indispensabile  per  la  difesa  dell'incolpato,  la segnalazione sarà

utilizzabile  ai  fini  del  procedimento  disciplinare  solo  in  presenza  del  consenso  espresso  della  persona

segnalante  alla rivelazione della propria identità ((art. 12 co. 5 d.lgs 24/23). 

E' dato avviso alla persona  segnalante  mediante  comunicazione scritta delle ragioni della rivelazione  dei

dati riservati,  nella ipotesi di cui al comma 5 art. 12 d.lgs. 24/23, secondo periodo, nonché  nelle  procedure

di segnalazione interna ed esterna di cui al presente capo quando  la rivelazione  della  identità  della  persona

segnalante   e   delle informazioni di cui al comma 2 art. 12 d.lgs. 24/23 e' indispensabile anche ai fini  della

difesa della persona coinvolta. 

I soggetti del settore pubblico e del settore  privato,  l'ANAC, nonché  le  autorità  amministrative  cui

l'ANAC   trasmette   le segnalazioni esterne di loro competenza, tutelano  l'identità  delle persone coinvolte e

delle persone menzionate nella segnalazione  fino alla  conclusione  dei  procedimenti   avviati   in   ragione

della segnalazione nel rispetto delle medesime garanzie previste in  favore della persona segnalante. 

La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 ,

nonché dagli articoli 5 e seguenti del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Destinatari dei dati 

I  dati  raccolti  a  seguito  della  segnalazione  potranno  essere  comunicati,  eventualmente,  all’Autorità

giudiziaria, alla Corte dei Conti e all’Anac.



Conservazione dei dati

I dati personali e le segnalazioni saranno conservati per il tempo strettamente necessario al trattamento della

segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale

della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui all'articolo 12 del d.lgs. n.

24/2023 e del principio di cui agli articoli 5, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) 2016/679 e 3,

comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 51 del 2018.

Diritti degli interessati 

Gli interessati potranno esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016 nei limiti

di quanto previsto dall’art. 2 undecies del d.lgs. n. 196/2003.

Per maggiori informazioni, in relazione alle modalità di esercizio di detti diritti, si prega di prendere visione

del documento denominato “Procedura Esercizio dei Diritti degli interessati” al seguente link:

https://www.comune.fidenza.pr.it/privacy-policy/ 

Diritto di reclamo 

Qualora l’interessato ritenga che il trattamento dei dati personali sia effettuato in violazione della normativa

vigente, potrà proporre reclamo all’Autorità di controllo o adire le competenti sedi giudiziarie.

Titolare del trattamento

Il titolare del trattamento è il Comune di Fidenza, con sede in Piazza G. Garibaldi n. 1.

DPO

Il  Comune  ha  nominato  un  DPO  (Data  Protection  Officer)  ed  è  contattabile  all’indirizzo  di  posta

privacy@comune.fidenza.pr.it 

mailto:privacy@comune.fidenza.pr.it
https://www.comune.fidenza.pr.it/privacy-policy/

